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PRESENTAZIONE DEL PRESIDENTE 

Gentili amiche e gentili amici, 

prendere la parola per la prima volta in queste pagine è per me un momento che sento insieme come un privilegio e come un impe-

gno. Un privilegio, perché significa essere stati chiamati a guidare una realtà che ha costruito nel tempo una storia fatta di servizio 

concreto, di attenzione alle persone, di radicamento nel territorio. Un impegno, perché quella storia chiede di essere custodita e por-

tata avanti con coraggio e lucidità. 

Quella storia ha un’origine precisa, e vale la pena ricordarla. Nel 1971, padre Michele Placentino, frate minore cappuccino, pose le 

fondamenta di ciò che sarebbe diventata questa Fondazione, ispirandosi all’esempio di San Pio da Pietrelcina — un uomo che aveva 

fatto della vicinanza ai sofferenti, della carità operosa e dell’umiltà francescana il centro della propria vita. Non un progetto astratto, 

dunque, ma una risposta concreta a bisogni reali, nata dalla fede e tradotta in gesti, in cura, in presenza. A oltre cinquant’anni di di-

stanza, quello spirito continua a orientare il nostro modo di stare accanto alle persone e a ricordarci perché esistiamo. 

Il 2025 segna anche un passaggio istituzionale rilevante: con l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, la Fondazione 

acquisisce pienamente la qualifica di Ente del Terzo Settore, consolidando la propria identità giuridica e rafforzando il proprio impe-

gno verso standard sempre più rigorosi di trasparenza e responsabilità gestionale. 

Ciò che però continua a definirci, al di là delle forme, sono le persone. E qui sento il bisogno di esprimere un ringraziamento sincero 

a tutti i dipendenti della Fondazione: donne e uomini che ogni giorno, con competenza e umanità, traducono la nostra missione in fat-

ti concreti. Il loro lavoro è la spina dorsale di tutto ciò che questa Fondazione è e fa, e merita di essere riconosciuto con gratitudine e 

rispetto. 

Insieme a loro, operiamo in convenzione con il sistema sanitario regionale, offrendo prestazioni accreditate che in molte realtà locali 

rappresentano l’unico punto di riferimento sanitario disponibile. È la conferma che il sogno di padre Michele — portare cura e vici-

nanza là dove il bisogno è più grande — continua a realizzarsi ogni giorno. 



 4 

PRESENTAZIONE DEL PRESIDENTE 

Il Bilancio Sociale che vi consegniamo vuole rendere conto di tutto questo con onestà. Troverete numeri e dati, perché la trasparenza 

verso chi ci sostiene è un dovere che prendiamo sul serio. Ma troverete anche storie, relazioni, percorsi: perché il valore di ciò che 

facciamo non si esaurisce in una cifra, per quanto significativa essa possa essere. 

I bisogni crescono, le risorse sono sempre più contese, la complessità delle fragilità sociali richiede risposte sempre più articolate. Ep-

pure, proprio in questo scenario, il nostro ruolo non può ridursi: essere un punto fermo, un luogo dove la persona viene prima di tut-

to. È questo, ancora oggi, il nostro impegno. 

Con la gratitudine di chi sa di camminare su un sentiero già tracciato da mani generose, e con la responsabilità di chi sa di doverlo per-

correre con la stessa dedizione. 

 

 

 

 

            Fr. Francesco Scaramuzzi OFM Cap 
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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE, 

APPROVAZIONE,  PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

DEL BILANCIO SOCIALE 

Il bilancio sociale ha lo scopo di presentare agli stakeholders un 

quadro complessivo dei risultati e dell’andamento della Fondazione.  

Il presente Bilancio è stato redatto secondo le linee-guida adottate 

con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 

Luglio 2019 emanato nell’ambito delle disposizioni contenute nella 

recente riforma degli enti del terzo settore.  

Il presente Bilancio sociale e principi di redazione a cui ci siamo 

ispirati nella stesura sono i seguenti:  

 Neutralità: l’informazione non deve essere subordinata a specifi-

ci interessi;  

 Prudenza: gli eventi devono essere descritti senza sopravvalutare 

le caratteristiche proprie della Fondazione;  

 Comparabilità: i dati devono essere misurabili per poter verifi-

care l’andamento della gestione rispetto agli anni precedenti;  

 Chiarezza espositiva: al fine di rendere il più possibile compren-

sibili le informazioni contenute;  

 Attendibilità e veridicità: la rappresentazione della gestione 

aziendale deve essere corrispondente alle realtà.  

Con questo bilancio sociale la Fondazione Centri di Riabilita-

zione Padre Pio ETS si propone di fornire un quadro comples-

sivo delle attività svolte e dei risultati ottenuti nell’anno 2025 

in modo da rispondere, insieme al bilancio, alle diverse esigen-

ze informative dei suoi numerosi portatori di interesse.  

L’organo di controllo della Fondazione ha effettuato la prevista 

analisi di conformità rispetto alle linee guida ministeriali e ha 

rilasciato la relativa attestazione, riportata alla fine del docu-

mento.  

Il bilancio sociale è stato approvato dal Consiglio di Ammini-

strazione in data 24 aprile 2026 e viene pubblicato sul sito in-

ternet della Fondazione (www.fondazionecentripadrepio.it). 
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INFORMAZIONI GENERALI 

La Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio è un Ente del Terzo 

Settore che opera nel settore della medicina riabilitativa extraospeda-

liera privata, accreditato istituzionalmente con il SSN, nell’ambito ter-

ritoriale della Provincia di Foggia. 

Eroga prestazioni riabilitative residenziali, intensive ed estensive, am-

bulatoriali, individuali e di gruppo, domiciliari ed extramurali median-

te n.15 Presidi di riabilitazione extraospedalieri e aggregati servizi do-

miciliari ed extramurali. 

Nello specifico: 

 n. 2 Presidi Territoriali a ciclo continuativo (residenziale) di com-

plessivi 65 posti letto siti a San Giovanni Rotondo, denominati “Gli 

Angeli di Padre Pio”. 

 n. 12 Presidi ambulatoriali di riabilitazione e rieducazione funzionale 

collocati nella provincia di Foggia (Comuni di Orta Nova, San Seve-

ro, Cagnano Varano, Monte Sant’Angelo, Peschici, Vico del Gargano, 

Ischitella, Rodi Garganico, Vieste, Castelnuovo della Daunia, San 

Marco in Lamis, San Giovanni Rotondo)  

 n. 20 Moduli/Servizi domiciliari, tutti accreditati istituzional-

mente nei Comuni di Foggia e Manfredonia.  

 n. 1 Servizio extramurale nel Comune di  di Monte Sant’Ange-

lo. 

 n. 1 Centro Terapeutico/Riabilitativo per bambini in età pre-

scolare e scolare, con Sindrome dello Spettro Autistico (ASD) 

attivo presso il Presidio Ambulatoriale di Recupero e Riabilita-

zione Funzionale di San Severo.  

La Fondazione si presenta con un’articolazione aziendale a “rete”, 

che ottempera scrupolosamente alle indicazioni del Piano di Indi-

rizzo Nazionale per la Riabilitazione 2011, recepito dalla Regione 

Puglia con DGR 10 maggio 2011, n. 933.  
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Denominazione  dell’Ente Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio ETS 

Codice fiscale 03228300715 

Partita IVA IT03228300715 

Forma giuridica e qualificazione ai sensi del 
codice del Terzo settore 

Altri Enti del Terzo Settore 

Indirizzo sede legale Viale Cappuccini n° 77 San Giovanni Rotondo (FG) 

Telefono 0882  451195   -  0882 454099  

Sito Web www.fondazionecentripadrepio.it 

Email info@centripadrepio.it 

PEC fondazionecentripadrepio@legalmail.it 

Codice Ateco 86.95.00 (attività di fisioterapia) 

SCHEMA SINOTTICO GENERALE 
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LA STORIA 

Archivio fotografico della Fondazione Voce di Padre Pio, tutti i diritti riservati.  
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Nasce come Associazione nel 1971, grazie ai Frati Minori 

Cappuccini della Provincia Religiosa di Sant’Angelo e Padre 

Pio, con lo scopo di assistere le persone con disabilità, so-

prattutto bambini bisognosi di cure. 

L’opera instancabile del suo fondatore Padre Michele Pla-

centino, partendo da San Giovanni Rotondo, si muove lungo 

il solco tracciato dagli insegnamenti di Padre Pio e si diffon-

de nei paesi circostanti. 

Nel giro di poco tempo, essa diventa un punto di riferimen-

to imprescindibile per quelle famiglie che, vivendo in piccoli 

borghi isolati, sono costrette ad effettuare lunghe trasferte 

per raggiungere i centri più grandi e quelle poche strutture 

in grado di fornire le cure adeguate. 

Nel 2002 l’Associazione lascia il posto alla Fondazione Cen-

tri di Riabilitazione Padre Pio Onlus che ne continua l’attivi-

tà riabilitativa ispirandosi agli stessi principi di carità cristia-

na e di promozione integrale della persona umana. 

 

Il 06.02.2026, con Atto Dirigenziale della Regione Puglia 

(Dipartimento Welfare) N. 00163 del 06/02/2026 del Regi-

stro delle Determinazioni della UOR 192, la Fondazione 

diventa un ENTE DEL TERZO SETTORE, iscritta nella se-

zione “ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE” del RUNTS 

(Registro Unico Nazionale del Terzo Settore), ai sensi 

dell’articolo 22 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e 

dell’articolo 17 del Decreto Ministeriale n. 106 del 

15/09/2020.  

Fin dalle sue origini, la Fondazione ha proposto un modello 

organizzativo che andasse incontro alle necessità di cure dei 

singoli cittadini, prestando grande attenzione all’assistenza 

sanitaria territoriale assicurata da una presenza capillare 

di Presidi Ambulatoriali e Servizi Domiciliari.  

Sulla base di questa esperienza, maturata in oltre cin-

quant’anni d’attività, i Centri Padre Pio sono perfettamente 

in linea con i nuovi piani di sviluppo previsti dal Servizio Sa-

nitario Nazionale. 
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La FONDAZIONE CENTRI DI RIABILITAZIONE PADRE PIO 

intende perseguire l’eccellenza mediante la formazione continua, 

l’implementazione delle prestazioni e delle dotazioni strumentali, 

la qualità nell’erogazione delle prestazioni, integrandosi con il Si-

stema Sanitario Regionale, nella sfida continua, volta all’abbatti-

mento delle liste d’attesa delle prestazioni di diagnostica, oltre ad 

essere un punto di riferimento per le prestazioni di riabilitazione e 

rieducazione. 

 

La “MISSIONE” della Fondazione è tutelare la dignità e migliorare 

la qualità della vita delle persone con disabilità e delle loro famiglie 

attraverso interventi di riabilitazione sanitaria e sociale, facendosi 

carico non solo della disabilità in quanto tale, ma anche della soffe-

renza personale e familiare che l’accompagna. Per questo fine, due 

elementi risultano portanti: quello dell’accoglienza che risponde 

all’impegno di fare sentire a proprio agio (disponibilità interiore e 

ascolto) chi accede ai nostri servizi e quello della valorizzazione 

della vita in tutte le sue  espressioni che aiuta tutti gli operatori a 

scoprire il valore delle persone che soffrono in quanto oggetto par-

ticolare dell’amore di Dio. 

LA VISIONE          

LA MISSIONE 
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ORGANI DI GOVERNO E MANAGEMENT 

La Fondazione è guidata da una Governance (CdA e Presidente, preva-

lentemente rappresentati da Frati Minori Cappuccini), da uno staff co-

stituito da revisori e consulenti e da una Direzione Generale, la cui sede 

si trova in viale Cappuccini, 77 a San Giovanni Rotondo. 

Dallo Statuto, il Consiglio di Amministrazione è composto da n. 5 o n. 7 

membri di cui almeno tre scelti tra i frati professi perpetui della Provin-

cia dei Frati Minori Cappuccini di Sant’Angelo e Padre Pio di Foggia o 

di altre Provincie dell’Ordine ritenuti idonei all’incarico. 

L’attuale Consiglio è composto da 5 componenti, 3 frati professi perpe-

tui e 2 laici, nominati in data 13 maggio 2025 dal Consiglio della Pro-

vincia dei Frati Minori Cappuccini di Sant’Angelo e Padre Pio di Foggia 

e ha durata triennale.  

Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presidente e Legale 

Rappresentante e si è riunito 5 volte nell’anno con la partecipazione 

completa di tutti i consiglieri. 

Anche il Collegio dei Revisori è stato nominato in data 13 maggio 2025 

dal Consiglio della Provincia dei Frati Minori Cappuccini di Sant’Ange-

lo e Padre Pio di Foggia , ha durata triennale e si è riunito 5 volte 

nell’anno. 
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In un’ottica di costante rafforzamento dei sistemi di controllo interno e 
di tutela della legalità, la Fondazione ha implementato, già dal 2017, un 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (ex D.Lgs. 
231/2001). 

Quale presidio per l’attuazione del Modello, è stato nominato un Orga-
nismo di Vigilanza (OdV), incaricato di monitorarne l'effettività e l'os-
servanza all’interno dell’Organizzazione. 

 

L'OdV è composto dai seguenti professionisti:  

 Avv. Adamo Brunetti – Presidente  

 Avv. Angelo Marano – Componente 

 Avv. Isabella Ricciardi – Componente 

 

L'introduzione del Modello 231 e la nomina dell'OdV rappresentano 
una tappa fondamentale nell'evoluzione della Governance della Fonda-
zione, garantendo ai portatori di interesse (stakeholder) un livello supe-
riore di sicurezza, integrità e trasparenza in ogni ambito operativo. 

 

ORGANISMO DI VIGILANZA 
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ORGANIGRAMMA 
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I PORTATORI D’INTERESSE (STAKEHOLDERS) 

Per la mappatura degli stakeholders, si è tenuto conto dei se-
guenti criteri: 

 impatto ambientale, sociale, economico sullo stakeholder; 

 interesse verso lo stakeholder; 

 impatto ambientale, sociale, economico dello stakeholder 
sull’organizzazione; 

 potere dello stakeholder sull’organizzazione; 

 specifici rischi o opportunità legate allo stakeholder. 

 

Abbiamo così individuato gli stakeholders: 

 persone con disabilità e loro famiglie; 

 lavoratori; 

 pubblica Amministrazione; 

 fornitori; 

 collettività. 

 

Persone con disabilità e loro famiglie 

Sono i destinatari dei servizi, è la nostra principale risorsa per 
arricchimento di competenze e capacità di progettazione. 

Lavoratori 

La loro motivazione e crescita di competenze è la nostra princi-
pale risorsa e la condizione necessaria per la qualità dei servizi. 
Rappresenta il capitale umano. 

Pubblica Amministrazione 

La PA delega al privato accreditato la realizzazione dei servizi sa-
nitari, normati da standard regionali. Il nostro principale interlo-
cutore è la ASL FG oltre a tutte le asl, in misura minore, presenti 
nel territorio italiano. 

Fornitori 

La loro presenza da supporto alla realizzazione degli obiettivi 
prefissati. 

Collettività. 

Territorio regionale ed extraregionale. 
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L’OFFERTA RIABILITATIVA 
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LE PRESTAZIONI RESIDENZIALI 

 Offrono un trattamento interdisciplinare con valenze riabilitative, 
educative, assistenziali. 

Operano per 3 diverse tipologie: 

 0-18 anni per patologie neuro-psico-sensoriali in cui si effettua 
un percorso diagnostico riabilitativo investendo sulle abilità resi-
duali dei degenti e sulle risorse dei nuclei familiari per stimolare 
il percorso evolutivo verso la migliore autonomia di vita possibi-
le; 

 post-adolescenza (>18 anni) per patologie neuropsichiatriche/
sindromiche favorendo la presa di coscienza della propria identi-
tà e facilitando l’inserimento protetto nel gruppo dei coetanei; 

 dalla prima infanzia alla terza età per patologie ad alta intensività 
multisistemica che richiedono assistenza specialistica sanitaria 
riabilitativa continua. 
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“Gli Angeli di Padre Pio” è un presidio di riabilitazione ex-

traospedaliero a ciclo continuativo, privato e accreditato con 

il SSR che accoglie 65 posti letto per disabili fisici, psichici e 

sensoriali per adulti e bambini. Si rivolge a utenti post-acuti 

e pazienti ad alta complessità che necessitano di intraprende-

re o proseguire un iter riabilitativo intensivo o estensivo do-

po un evento acuto o in quanto affetti da una patologia cro-

nica. Accoglie utenti con patologie del sistema nervoso: esiti 

di ictus, traumi cranio-encefalici, lesioni midollari, malattie 

neurodegenerative, malattie neuromuscolari, dell’apparato 

respiratorio,  cardiovascolare e locomotore (protesi di anca, 

ginocchio, amputati, traumi). Inoltre accedono utenti con 

disabilità dell’età evolutiva (PCI, distrofie muscolari), distur-

bi dello spettro autistico, dell’attenzione, del linguaggio, 

dell’apprendimento, sindromi genetiche e assistiti affetti da 

patologie oncologiche. All’interno del presidio opera un 

team riabilitativo di professionisti, costituito da medici, ope-

ratori della riabilitazione (fisioterapisti, logopedisti, TNPEE, 

ortottisti, terapisti occupazionali), ingegneri, psicologi, in-

fermieri, operatori socio sanitari. 

 GLI ANGELI DI PADRE PIO 
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Ad integrazione delle terapie tradizionali  (tra le quali fisio-

terapia, neuro-psico-motricità, logopedia, terapia occupazio-

nale, ortottica) vengono erogate prestazioni aggiuntive (tra 

le quali tiflologia, osteopatia, musicoterapica, idrokinesitera-

pia, puleggioterapia). 

“Gli Angeli di Padre Pio” di San Giovanni Rotondo nasce co-

me presidio d’eccellenza della Fondazione, e questo lo di-

stingue particolarmente da tutti i potenziali competitors. Il 

Presidio è dotato, tra l’altro, di un’Unità Operativa di Riabi-

litazione Tecnologica in cui è presente un laboratorio di Ria-

bilitazione Tecnologica dotato di sistemi ed apparecchiature 

altamente innovative nel campo della medicina riabilitativa. 

Nel laboratorio si effettua l’analisi del cammino o Gait Ana-

lysis, un processo di misurazione strumentale e di valutazio-

ne del passo in persone con specifici problemi correlati alla 

deambulazione. Tale analisi è finalizzata a fornire risposte a 

quesiti clinici correlati a specifiche decisioni cliniche e/o al 

monitoraggio dei risultati raggiunti dal paziente durante la 

riabilitazione.  

Ad esempio: pianificazione del trattamento riabilitativo, 

scelta/adattamento di un’ortesi, proposta di trattamento 

focale della spasticità con tossina botulinica, proposta di chi-

rurgia funzionale, confronto pre e post trattamento. 

Patologie oggetto dell’analisi del cammino: 

PATOLOGIE NEUROLOGICHE: 

 Ictus cerebrale, 

 Paralisi cerebrale infantile 

 Sclerosi multipla 

 Malattia di Parkinson 

 Polienuropatie ecc 

PATOLOGIE ORTOPEDICHE 
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LE PRESTAZIONI AMBULATORIALI 

 

L’accesso ai centri di riabilitazione ex art. 26  avviene con prescri-
zione del MMG (medico di medicina generale) o dal PLS (pediatra 
di libera scelta) sul modulario regionale del SSN. 

La prescrizione del trattamento riabilitativo ex art. 26 deve conte-
nere: 

la diagnosi clinica che giustifica il trattamento richiesto; 

il tipo di trattamento riabilitativo, il regime (ambulatoriale, domi-
ciliare) in cui deve essere erogato, il numero delle prestazioni; 

l’indicazione che trattasi di prestazioni ex art. 26 L. 833/78 

Tale prescrizione (esente da ticket) unitamente al progetto e pro-
gramma riabilitativo redatto dal medico responsabile del Centro 
Riabilitativo nei termini previsti dalle linee guida sulla riabilitazio-
ne del 30/05/98 (obiettivi, tempi, modalità, etc) , viene inviata 
all’AUSL per l’effettuazione delle prescritte verifiche e controlli. 

Le eventuali proroghe del trattamento riabilitativo non richiedono 
la prescrizione del medico di medicina generale (MMG) o dal pe-
diatra di libera scelta (PLS), ma saranno modificate dal centro di 
riabilitazione al competente servizio delle AUSL. 
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I PRESIDI AMBULATORIALI 
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LE PRESTAZIONI DOMICILIARI 

 La riabilitazione domiciliare offre un trattamento che può esaurirsi 
direttamente a domicilio o rappresentare una fase transitoria  in cui 
vengono attivate tutte le azioni che permettono di continuare il 
trattamento in ambulatorio. Tale modello di assistenza consente al 
paziente di rimanere a casa, nel proprio ambito familiare e relazio-
nale, potendo ugualmente usufruire  dell’assistenza di cui ha biso-
gno per migliorare il decorso riabilitativo. Possono accedere alla 
riabilitazione domiciliare i cittadini che presentano contempora-
neamente le seguenti caratteristiche: 

soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali, impos-
sibilitati ad essere trasportati presso gli ambulatori o per i quali oc-
corre raggiungere obiettivi relativi all’autonomia nel proprio ambi-
to di vita; 

adeguato supporto famigliare o informale; 

idonee condizioni abitative; 

consenso informato da parte della persona e della famiglia. 

Le disabilità trattate a domicilio sono le seguenti: 

 pazienti con patologie di anca, femore e ginocchio trattati 
chirurgicamente che, per condizioni cliniche, non possono 
accedere al trattamento ambulatoriale; 

 pazienti con esiti di ictus cerebrale e residuale emiparesi nelle 
fasi di immediata post-acuzie e nei casi con gravi esiti disabili-
tanti; 

 pazienti affetti da gravi patologie di apparato e politraumatiz-
zati che, per condizioni cliniche, non possono accedere al trat-
tamento ambulatoriale; 

 pazienti affetti da malattie degenerative progressive del siste-
ma nervoso centrale e periferico, neuromuscolari in fase di 
avanzata evoluzione che non possono essere trattati in ambula-
torio; 

 pazienti affetti da mielolesioni e cerebro lesioni genetiche ed 
acquisite; 

 pazienti in coma vegetativo e stato di minima coscienza  
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I SERVIZI DOMICILIARI 
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IL CENTRO DI RIABILITAZIONI PER BAMBINI  

CON DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO 
 

Iniziata nel febbraio 2024, l’attività terapeutico-riabilitativa per i 
minori in età prescolare e scolare con Disturbi dello Spettro Auti-
stico presso il Presidio di riabilitazione Ambulatoriale di San Severo 
ha registrato, nell’anno 2025, un costante e progressivo incremento 
dell’utenza trattata presso l’ambulatorio, con interventi terapeutico
-riabilitativi individuali, di gruppo e domiciliari.  

Nella tabella a lato è riportato il numero dei minori in tratta-
mento. 

L’utenza afferisce prevalentemente dall’area nord della FG1. Alcu-
ne famiglie raggiungono San Severo dai comuni di Cerignola, Orta-
nova, Foggia, Carapelle, inviati dai servizi NPIA territoriali e dal 
CAT di Lucera. I progetti riabilitativi attuati all’interno del servizio 
per l’Autismo consistono in trattamenti di logopedia, psicomotrici-
tà, terapia educativa e terapia occupazionale condivisi con le fami-
glie e con il CAT provinciale.  

L’ approccio cognitivo-comportamentale   accomuna l'intervento di 
tutte le figure professionali operanti  nell’equipe multidisciplinare. 
Essa è composta da Psicologo-Psicoterapeuta, Analista del Compor-
tamento (Supervisore ABA), logopedisti, educatori, neuropsicomo-
tricisti e terapisti occupazionale con formazione nell’analisi applica-
ta del Comportamento (ABA). 

I percorsi riabilitativi prevedono attività esperienziali in contesti 
naturali e di vita quotidiana, al fine di generalizzare gli obiettivi ac-
quisiti nel corso dei trattamenti. 
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Le figure professionali coinvolte sono: 

 1 Neurologo/Responsabile Sanitario,  

 1 psicologo/Coordinatore del Servizio; 

 4 educatrici professionali;  

 1 educatrice socio-pedagogica 

 1 assistente sociale 

 1 educatrice musicoterapista  

 1 terapista della neuropsicomotricità 

 3 logopedisti 

 3 terapisti occupazionali 

 

Si accede al servizio dalle 8,30 alle 13,30 dal lunedì al sabato, dalle 
14 alle 18,00 dal lunedì al venerdì.  

Le prestazioni vengono erogate prevalentemente nelle ore pomeri-
diane al fine di garantire la massima presenza nell’attività scolastica, 
promuovendo un funzionale raccordo didattico-riabilitativo, rispon-
dendo inoltre alle aspettative delle famiglie con le proprie difficoltà 
quotidiane. 
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LE RISORSE UMANE 
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La Fondazione considera da sempre le Risorse Umane il fat-

tore più importante per poter garantire prestazioni riabilitative 

di qualità. Il contesto sanitario è in continua evoluzione e negli 

ultimi anni sta vivendo forti cambiamenti e continue innovazio-

ni. Questi veloci cambiamenti richiedono percorsi aziendali 

volti a valorizzare e consolidare le conoscenze e la ricchezza di 

capacità ed esperienze già presenti all’interno dell’Ente e favo-

rire la crescita delle nuove potenzialità. Come sempre, il mi-

glioramento che viene perseguito non riguarda solo le presta-

zioni riabilitative, per le quali in molti casi si è già raggiunto un 

eccellente livello, ma si prefigge di fornire una sempre più at-

tenta gestione globale dell’assistito che riguarda l’accoglienza, 

la previsione di momenti di ascolto con le figure degli assistenti 

sociali e degli psicologi, la riduzione dei tempi di attesa, l’of-

ferta di servizi riabilitativi e attrezzature all’avanguardia.  

Emerge sempre più il valore e l’importanza che le “Persone” 

ricoprono all’interno dell’organizzazione che promuove il con-

fronto e dialogo con gli operatori attraverso incontri svolti con 

il Presidente e sereni momenti di condivisione dei valori reli-

giosi e sociali. 



 27 

La Direzione del Personale anche per il 2025 ha perseguito e rag-
giunto gli obiettivi strategici e pluriennali decisi dalla Direzione, 
promuovendo azioni di miglioramento del benessere organizzati-
vo e ottimizzazione delle risorse e si è posta particolare attenzione 
ai seguenti obiettivi: 

 Ottimizzare risorse e costi  

Predisposizione del fabbisogno 2025 e stabilizzazione di 17 
unità.  

 Valorizzare il Territorio 

Selezione del personale tra i residenti nelle sedi di assegna-
zione. Dove possibile, soprattutto per le aree più disagiate 
dal punto di vista occupazionale, si è favorita l’assunzione di 
personale residente nella sede del presidio, sono state stabi-
lizzate 2 figure sanitarie residenti a Vieste e Sannicandro 
Garganico.   

 Promuovere il benessere organizzativo 

Rientro verso le sedi di residenza dei dipendenti pendolari. 
Sono stati fatti nel corso dell’anno 2 bandi interni per i tra-
sferimenti e predisposte le relative graduatorie prima di 
procedere ai trasferimenti di 5 operatori.  

 

I Dipendenti al 31 dicembre 2025 erano 370. 
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Le donne rappresentano il 68% del personale e per permettere la conciliazione dei tempi della famiglia con quelli del lavoro sono favorite, 

su richiesta delle dipendenti, le trasformazioni dei rapporti di lavoro da full-time in part-time: su 55 unità a part-time 48 sono donne. 

Complessivamente i part-time incidono sul totale dei dipendenti per il 14,86 %. 

Il CCNL applicato al personale non medico è per il 2025 il Contratto Collettivo Nazionale Aris Aiop 8 ottobre 2020. 

Il CCNL applicato al personale medico è il Contratto Collettivo Nazionale sanità privata ARIS/CIMOP 2020/2023. 

Come evidenziato, il rapporto di uno a otto tra 

retribuzione annua lorda massima e minima dei 

lavoratori dipendenti dell'ente viene rispettato 

come dalle seguenti RAL : 

 

 € 81.676/ €  18.764 

(Dirigente Medico) / (Operaio manutentore) 

 

Coefficiente 4,35 



 29 



 30 

LA FORMAZIONE 

Nell’ambito del Progetto Formativo aziendale della Fonda-

zione, si è tenuto nel mese di giugno il Convegno dal titolo 

“Il dolore in riabilitazione: approccio multidisciplinare” 

L’evento formativo ha registrato la presenza di oltre 100 

partecipanti tra professionisti interni ed esterni. 

Un evento di alto valore scientifico che ha visto la partecipa-

zione di esperti provenienti da diverse discipline, con l’o-

biettivo di approfondire il tema complesso della gestione del 

dolore in ambito riabilitativo. 

Dalla farmacologia alle tecniche neuromodulative, dal tratta-

mento fisioterapico al supporto psicologico, fino alla terapia 

occupazionale, la logopedia , la neuro psicomotricità  e agli 

approcci innovativi come la realtà virtuale: un vero e proprio 

viaggio multidisciplinare per migliorare la qualità della vita 

dei pazienti. 

Una giornata ricca di confronto, aggiornamento e crescita 

professionale che si è conclusa con il riconoscimento di 7 

crediti ECM ai partecipanti.  
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Il Corso per la Riabilitazione Respiratoria articolato nel-
le giornate del 7-8 aprile e del 6 maggio è stato organizzato 
dall’Ufficio Formazione e si è rivelato estremamente esausti-
vo e formativo per tutti i discenti. 

Grazie anche al prezioso supporto dei medici fisiatri della 
Fondazione, ha reso possibile il coordinamento di gruppi di 
lavoro interni, contribuendo ad ampliare l’offerta formativa 
aziendale con una pratica, quella della riabilitazione respira-
toria, ancora poco diffusa sul territorio. 

Questo evento ha rappresentato  solo l’inizio di un percorso 
formativo strutturato, che negli anni a venire arricchirà ulte-
riormente la pratica clinica della Fondazione attraverso l’at-
tivazione di altri corsi professionalizzanti, a beneficio della 
qualità dell’assistenza e della crescita delle competenze in-
terne. 
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LA DIMENSIONE ECONOMICA 
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L’INFORMAZIONE DI BILANCIO 

Il Bilancio sociale 2025 rappresenta per la Fondazione uno 
strumento fondamentale di trasparenza, responsabilità e ren-
dicontazione nei confronti di tutti i soggetti che, a vario tito-
lo, partecipano alla sua vita istituzionale o ne condividono gli 
effetti. Esso integra il bilancio di esercizio, ampliandone la 
portata informativa e consentendo una lettura più completa 
dell’attività svolta, non limitata ai soli aspetti economici, pa-
trimoniali e finanziari, ma estesa anche alla dimensione so-
ciale, relazionale e valoriale dell’azione dell’Ente. Attraverso 
questo documento, la Fondazione intende offrire una rap-
presentazione chiara e strutturata del percorso compiuto nel 
corso del 2025, evidenziando non soltanto i risultati conse-
guiti sotto il profilo gestionale, ma anche il contributo con-
cretamente apportato al benessere delle persone assistite, al 
sostegno delle famiglie, allo sviluppo dei servizi e al rafforza-
mento del legame con il territorio e con i propri stakehol-
der. In tale prospettiva, il bilancio sociale non si configura 
come un mero adempimento formale, bensì come uno stru-
mento di analisi, verifica e comunicazione della capacità del-
la Fondazione di perseguire in modo coerente la propria 
missione istituzionale. La lettura dei dati quantitativi viene 
così accompagnata da elementi qualitativi utili a cogliere il 
valore generato dall’attività svolta, l’efficacia delle risposte 
offerte ai bisogni emergenti e il grado di coerenza  

tra obiettivi, azioni intraprese e risultati raggiunti. Anche per 
l’esercizio 2025, pertanto, il Bilancio sociale assume una 
funzione centrale nel rendere pienamente leggibile il signifi-
cato complessivo dell’operato della Fondazione, restituendo 
una visione unitaria della gestione e ponendo in evidenza 
l’impegno costante profuso nel coniugare sostenibilità orga-
nizzativa, qualità dei servizi, attenzione alla persona e produ-
zione di valore sociale condiviso. Il 2025 ha rappresentato un 
anno di transizione e di parziale recupero rispetto alle criti-
cità emerse nel precedente esercizio. La Fondazione ha con-
tinuato ad operare in un contesto economico caratterizzato 
dall’aumento strutturale dei costi dei servizi generali e dagli 
effetti ormai pienamente consolidati del nuovo contratto 
collettivo di lavoro dei dipendenti. Il costo del personale di-
pendente, pari ad euro 13.790.277, si conferma il principale 
fattore di rigidità della gestione, con un’incidenza molto ele-
vata rispetto ai ricavi, pur registrando un incremento conte-
nuto (+2,2%) rispetto al 2024 (euro 13.490.696). 

L’esercizio 2025 si è chiuso con un avanzo sulle atti-
vità di interesse generale pari ad euro 544.041 e di un 
avanzo di gestione ante imposte pari ad euro 25.113, dato 
che evidenzia un significativo miglioramento rispetto al disa-
vanzo registrato nel 2024 (euro 780.337).  
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A seguito della rilevazione delle imposte relative ai redditi 
fondiari, anch’esse pari ad euro 25.113, il risultato netto 
dell’esercizio è pari a zero. Tale esito, pur non evidenziando 
un avanzo finale, segna comunque un’inversione di tendenza 
rispetto al pesante disavanzo dell’esercizio precedente, ri-
conducibile in larga parte alla conclusione del ciclo di recu-
pero degli ammortamenti su diverse attrezzature e apparec-
chiature. Il patrimonio netto della Fondazione al 31 dicem-
bre 2025 ammonta ad euro 7.180.505, in diminuzione ri-
spetto ad euro 7.364.748 del 2024. Tale riduzione, pari ad 
euro 184.243, è ascrivibile principalmente alla riclassifica-
zione e all’utilizzo di riserve vincolate e libere, nonché 
all’azzeramento delle riserve vincolate destinate da terzi, 
pari ad euro 200.000 nel 2024. Nonostante ciò, la Fondazio-
ne mantiene una solida base patrimoniale e continua a ri-
spettare i vincoli statutari e quelli previsti dalla normativa 
del Terzo Settore. 

La Fondazione ha mantenuto e rafforzato il proprio volume 
di attività, con ricavi da contratti con enti pubblici pari ad 
euro 17.808.898, in crescita rispetto ai circa 16,9 milioni di 
euro del 2024, confermando la centralità del proprio ruolo 
nel sistema sanitario e riabilitativo regionale. Sul piano finan-
ziario, la gestione ha registrato un miglioramento significati-
vo: gli oneri finanziari sono scesi da euro 634.950 nel 2024 
ad euro 498.992 nel 2025, principalmente per effetto della 
riduzione degli interessi su rapporti bancari, passati da euro 

525.466 ad euro 421.647, a fronte di un indebitamento ver-
so banche diminuito da euro 6.969.658 ad euro 6.100.439. 
La Fondazione ha inoltre avviato, per la prima volta, un’atti-
vità di raccolta fondi, con costi pari ad euro 29.815 e pro-
venti per euro 6.394, evidenziando un ambito operativo an-
cora in fase iniziale, ma suscettibile di sviluppo nei prossimi 
esercizi. 

Si segnala, inoltre, che, in attuazione delle disposizioni previ-
ste dal Codice del Terzo Settore e ai sensi dell’art. 13 del 
D.Lgs. 117/2017, la Fondazione ha redatto anche per que-
st’anno il bilancio sociale, quale strumento di accountability 
e trasparenza verso tutti i portatori di interesse, dando conto 
dell’impatto sociale generato, delle politiche adottate, della 
governance e della sostenibilità delle attività svolte. 

Alla luce di quanto sopra, la performance della Fondazione 
nel 2025 deve essere letta in un’ottica multidimensionale, 
che tenga conto non solo degli esiti economici, ma anche del 
valore sociale generato e della resilienza dimostrata nel per-
corso di risanamento intrapreso. Il pareggio di bilancio rag-
giunto, dopo il significativo disavanzo del 2024, testimonia 
l’efficacia delle azioni correttive adottate e la determinazio-
ne nel proseguire la missione fondativa, continuando ad of-
frire servizi sanitari di qualità, accessibili e orientati al be-
nessere delle persone fragili e vulnerabili. 
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IL BILANCIO 
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COSTI ED ONERI DA ATTIVITA’  

DI INTERESSE GENERALE 

COSTI SOSTENUTI NEL 2025 

EURO 18.766.584,00 

In questo capitolo si effettua l’analisi del risultato economico 
del 2025, allo scopo di evidenziare l’andamento della gestio-
ne a beneficio degli stakeholder della Fondazione. 

I costi sostenuti nel 2025 sono stati classificati in 9 categorie:  

 Oneri per servizi materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci.  

 Servizi riguardano costi per consulenze, formazione, tra-
sporti, utenze e tutte le spese necessarie per il funziona-
mento dei nostri servizi; 

 Oneri per godimento di beni di terzi: riguardano i cano-
ni di locazione per gli immobili e i leasing operativo beni 
mobili; 

 Oneri per il personale: costo del personale dipendente, 
compensi a medici e Co.co.co.; 

 Ammortamenti; 

 Accantonamenti per rischi ed oneri; 

 Oneri diversi di gestione: tutti gli oneri non rientranti 
nelle categorie precedenti; 

 Rimanenze iniziali; 

 Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali: Inte-
ressi passivi su mutui e verso banche. 
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I ricavi sono stati distinti in 6 categorie: 

 Erogazioni liberali: trattasi di entrate deri-
vanti dalle donazioni ricevute nell’anno; 

 Proventi del 5 per mille: sono altri pro-
venti, abbuoni attivi e le entrate per il 
5xmille; 

 Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi; 

 Proventi da contratti con Enti Pubblici 
trattasi di prestazioni in convenzione con il 
SSN; 

 Altri ricavi, rendite e proventi; 

 Rimanenze finali. 

RICAVI REALIZZATI NEL 2025 

EURO 18.781.817,00 

RICAVI, RENDITE E PROVENTI  

DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
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TOTALE FATTURATO PER SETTING ANNO 2025 ASL FG  
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RIEPILOGO PRESTAZIONI EROGATE PER SETTING  

(domiciliari, ambulatoriali e di gruppo) 

FOCUS PRESTAZIONI DOMICILIARI 
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LE DONAZIONI  

DISPOSITIVI GIA’ ACQUISTATI 

Motomed Loop Light 

Novafon 

lettini da strumentale 

carrozzina standard 

Novafon 

Grazie all’accorato sostegno di alcuni benefattori, vicini alla 
missione che la Fondazione persegue da oltre mezzo secolo, 
il nostro Presidio residenziale è stato in grado di sostenere le 
spese per aggiornare apparecchiature e dispositivi elettrome-
dicali già in uso e mettere a disposizione degli utenti nuovi 
ausili. 
Una parte delle risorse finanziarie ricevute e non ancora uti-
lizzate sarà destinata a progetti in fase di studio e di sviluppo, 
come da vincoli di destinazione indicati dai benefattori. 
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La beneficenza erogata nell’anno 2025 è rappresentata graficamente nella tabella in basso. 

Essa consiste in prestazioni riabilitative erogate a favore di nostri assistiti appartenenti all’Area ASL FG ed eseguite oltre il tetto di 

spesa assegnatoci dalla stessa ASL; prestazioni che di fatto incidono sul benessere della collettività territoriale favorendo un più rapido 

recupero funzionale delle persone con disabilità a fronte di un notevole risparmio economico per il Servizio Sanitario Regionale. 

  

BENEFICENZA EROGATA 

VALORE COMPLESSIVO DELLA BENEFICIENZA EROGATA € 118.066 
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FOCUS “GLI ANGELI DI PADRE PIO” 2025 
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Un ruolo importante nelle attività della Fondazione è ricoperto dal 

presidio residenziale extra- ospedaliero “Gli Angeli di Padre Pio”  che 

eroga prestazioni dirette alla riduzione del livello di disabilità e al mi-

glioramento della qualità di vita del paziente.  

In particolare la struttura accoglie e assiste soggetti colpiti da patologie 

del sistema nervoso, patologie dell’apparato respiratorio e cardiova-

scolare, patologie dell’apparato locomotore, malattie e disturbi men-

tali, patologie oncologiche e metaboliche. 

Inoltre, alcuni posti letto sono riservati ai pazienti in età evolutiva af-

fetti da disabilità dello sviluppo (PCI, distrofie muscolari), disturbi 

dello spettro artistico, del linguaggio, dell’attenzione, disturbi dell’ap-

prendimento, sindromi genetiche. 

All’interno del presidio opera un team riabilitativo di professionisti, 

costituito da medici, operatori della riabilitazione (fisioterapisti, logo-

pedisti, TNPEE, ortottisti, terapisti occupazionali), ingegneri, psicolo-

gi, infermieri, operatori socio sanitari. 

Ad integrazione delle terapie tradizionali (tra le quali fisioterapia, neu-

ro-psico-motricità, logopedia, terapia occupazionale, ortottica), il 

Presidio eroga prestazioni di altissima qualità con tecnologie innovati-

ve e robot. 
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Il totale dei pazienti ricoverati nel corso dell'anno 2025 
ammonta a 572 suddivisi in: 
 

 456 adulti regionali (REG); 
 30 adulti fuori regione (FR); 
 54 età evolutiva regionali; 
 24 età evolutiva fuori regione; 
 8 in solvenza. 

ANALISI GIORNATE DI RICOVERO 2025 

Questi 572 pazienti hanno generato un totale di 23.056 
giornate di ricovero (erogate) così suddivise: 
 

 19.713 pazienti della ASL FG; 
 2.914 pazienti fuori regione; 
 429 pazienti privati. 
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 ANALISI TRATTAMENTI EROGATI 2025 

Per quanto concerne i trattamenti erogati presso il presidio 
“Gli Angeli di Padre Pio” nell’anno 2025, si riportano di 
seguito tabelle e grafici indicanti nell’ordine : 

 il totale dei trattamenti  

 la suddivisione dei trattamenti per fasce d’età 

 il dettaglio dei trattamenti erogati per l’età evolutiva  

 totale trattamenti di innovazioni tecnologiche e robo-
tiche suddivise per adulti e età evolutiva 

 dettaglio trattamenti di innovazioni tecnologiche e 
robotiche per dispositivo e suddivisione tra adulti ed 
età evolutiva. 
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 TOTALE  TRATTAMENTI EROGATI 2025 

Etichette di riga Numero Trattamenti 

FISIOTERAPIA 16666 

LOGOPEDIA 3215 

TER. OCCUPAZ. 2958 

GAIT TRAINER MUS. 2625 

VIBRA 2350 

CICLOFES 2039 

LOKOMAT ADULTO 1387 

RIAB. VISIVA 1270 

RIAB. RESPIRATORIA 1178 

PROKIN 252 1064 

NEUROPSICOMOTRICITA' 997 

ARMEO POWER 859 

VAL. PSICOLOGICA 796 

WALKER VIEW 699 

INTERV. EDUCATIVO 485 

IDROKINESITERAPIA 398 

MYRO 393 

PEDANE TECNOBODY 381 

LOKOMAT PEDIATRICO 373 

CROSYSTEM 332 

NOVAFON 240 

NIRVANA 221 

EKSO 215 

VITALSTIM 179 

VAL. OCULISTICA 73 

Totale complessivo 41393 

DISTRIBUZIONE DEI  TRATTAMENTI PER FASCE D’ETÀ 

Reparto Numero Trattamenti 

Adulto 34146 

Età evolutiva 7247 

Totale complessivo 41393 



 51 

 DETTAGLIO  TRATTAMENTI EROGATI  

PER L’ETA’ EVOLUTIVA  

Etichette di riga Somma di Totale 

FISIOTERAPIA 1226 

LOGOPEDIA 1179 

RIAB. VISIVA 990 

NEUROPSICOMOTRICITA' 988 

VIBRA 654 

INTERV. EDUCATIVO 485 

LOKOMAT PEDIATRICO 369 

TER. OCCUPAZ. 275 

NIRVANA 212 

IDROKINESITERAPIA 179 

VAL. PSIC. 145 

CROSYSTEM 104 

NOVAFON 94 

LOKOMAT ADULTO 89 

RIAB. RESPIRATORIA 58 

GAIT TRAINER MUS. 41 

WALKER VIEW 39 

PROKIN 252 32 

VAL. OCULISTICA 31 

PEDANE TECNOBODY 19 

MYRO 18 

ARMEO POWER 10 

CICLOFES 10 

Totale complessivo 7247 

TOTALE  TRATTAMENTI 

INNOVAZIONI  TECNOLOGICHE E ROBOTICHE  

SUDDIVISE PER ADULTI E ETÀ EVOLUTIVA 

Reparto Numero Trattamenti 

Adulto 11662 

Età evolutiva 1695 
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 DETTAGLIO TRATTAMENTI DI INNOVAZIONI TECNOLOGICHE E ROBOTICHE  

PER DISPOSITIVO E SUDDIVISIONE  TRA ADULTI ED ETÀ EVOLUTIVA 
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LA RICERCA 
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Nel corso del 2025 la Fondazione Centri di Riabilitazione 
Padre Pio ETS ha proseguito e sviluppato le proprie attività 
di ricerca scientifica nell’ambito della riabilitazione tecnolo-
gica e robotica, con particolare attenzione alla riabilitazione 
dei bambini con Paralisi Cerebrale Infantile. 

In particolare, la Fondazione è stata responsabile di tutte le 
acquisizioni correlate allo studio dal titolo “Sistema Basato 
sul Biofeedback per migliorare il training del cammino assi-
stito da Robot nei bambini con Paralisi Cerebrale Infantile”, 
approvato dal Comitato Etico Locale Policlinico Riuniti di 
Foggia con Parere n° 41/CE/2024. Lo Studio fa parte del 
progetto AID2GAIT che è ha ricevuto finanziamento com-

plessivo di 230.777,00€ da parte del Ministero dell’Univer-
sità e della Ricerca partecipando Bando PRIN (Progetti di 
Rilevante Interesse Nazionale) 2022 PNRR Decreto Diret-
toriale n. 1409 del 14-9-2022; Codice progetto 
P2022WJSYY. 

Il progetto ha avuto come partner tre università: 

• Università degli Studi “G. D’annunzio” di Chieti-Pescara, 
Capofila (Referenti: Ing. Cardone Daniela, Prof. Merla Ar-
cangelo) 

• Università degli Studi dell'Aquila, (Referente: dott. Moro-
ne Giovanni) 

 Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, 
(Referente: prof. Antimo Moretti)  

e ha visto la Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio 
ETS svolgere attività di consulenza per un valore di 

23.698,00 € per l’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di 
Chieti-Pescara, come già descritto nel Bilancio Sociale 2024. 

Il ruolo della Fondazione è stato quello di contribuire alla 
raccolta dei dati clinici e strumentali, mettendo a disposizio-
ne competenze professionali, tecnologie riabilitative e pa-
zienti coinvolti nello studio. Nel corso dell’anno sono stati 
coinvolti 24 bambini con diagnosi di Paralisi Cerebrale Infan-
tile, che hanno seguito un percorso di riabilitazione del cam-
mino robot-assistito mediante dispositivo Lokomat, secondo 
un protocollo strutturato di 12 sedute riabilitative. Durante 
le sedute sono stati monitorati diversi parametri fisiologici e 
neurologici, al fine di valutare l’efficacia della riabilitazione 
robotica e l’impatto dello stress psicofisico sul paziente. 

L’analisi dei primi dati acquisiti nell’anno 2025 ha prodotto 
le prime evidenze con partecipazione a congressi nazionali, 
internazionali e produzione di articoli scientifici su riviste 
internazionali. 



 55 

Articolo scientifico: Martino Cinnera A, Ciancarelli I, Paolucci T, Merla A, Di 
Nicola M, Perpetuini D, D'Arienzo, Genovesi G, Moretti A, Russo EF, Gatta MT, 

Gimigliano F, Cardone D, Morone G. Evaluation of the Effectiveness of Lokomat® 
Robot-assisted Gait Training in Children with Cerebral Palsy: A Systematic Review. 
NeuroRehabilitation. 2025;0(0). doi:10.1177/10538135241296010 

Partecipazione in qualità di relatore seminario BIC (Bioengineering Club) dal titolo: “La 
bioingegneria nella riabilitazione robotica: il progetto AID2GAIT”. nel giorno 
30/01/2025 presso l’Università Gabriele d’Annunzio di Chieti-Pescara. Presentazione orale dal titolo “AID2GAIT: Biofeedback in 

tempo reale per il monitoraggio dello stress psicofisico del pa-
ziente durante il training del cammino robot-assistito in bambini 
con esiti di paralisi cerebrale – Case study Romano Francesco, 
Perpetuini David, Paolucci Teresa, Merla Arcangelo, Di Nicola 
Marta, Morone Giovanni, Ciancarelli Irene, Moretti Antimo, 
Gimigliano Francesca, Pellicano Federica, Russo Emanuele 
Francesco, Gatta Maria Teresa, Cardone Daniela” Case study, al 
congresso XXIV Congresso Nazionale SIRN, Parma, 10-12 
Aprile 2025 
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Presentazione orale della dott.ssa Gatta Maria Teresa dal 
titolo “Il protocollo clinico nel progetto AID2GAIT” al 
congresso dal titolo “Congresso sezione SIMFER ambulato-
riale e riabilitazione infantile, Chieti 18-19 giugno 2025, 
Riabilitazione robot-assistita nella Paralisi Cerebrale 

Presentazione orale della dott.ssa Gatta Maria Teresa dal titolo “Il 
protocollo clinico nel progetto AID2GAIT” al congresso dal titolo 
“Congresso sezione SIMFER ambulatoriale e riabilitazione infantile, 
Chieti 18-19 giugno 2025, Riabilitazione robot-assistita nella Paralisi 
Cerebrale Infantile: nuove prospettive per una medicina personalizzata 

Presentazione orale dal titolo “Physiological and Neurofunctional Adaptations to Robotic-
Assisted Gait Therapy in Cerebral Palsy: A Double Case Study” Authors: Francesco Romano; 
Elena Campilii; David Perpetuini; Emanuele Francesco Russo; Maria Teresa Gatta; Teresa 
Paolucci; Marta Di Nicola; Arcangelo Merla; Giovanni Morone; Antimo Moretti; Daniela 
Cardone. Al congresso IEEE Biomedical Applications Technologies and Sensors, Ottobre 27-
28 2025, Roma. 

Poster dal titolo “AID2GAIT - REAL-TIME BIOFEEDBACK 
FOR MONITORING ROBOTIC ASSISTED GAIT TRAINING 
IN CHILDREN WITH CEREBRAL PALSY: A PRELIMINARY 
STUDY”. Alice Cichelli, Teresa Paolucci, Francesco Romano, 
Giovanni Morone, David Perpetuini, Irene Ciancarelli, Marta Di 
Nicola, Francesca Gimigliano, Arcangelo Merla, Emanuele 
Francesco Russo, Maria Teresa Gatta, Antimo Moretti, Daniela 
Cardone, al congresso 16thMediterranean Congress of Physical 
and Rehabilitation Medicine, September, 18.-21. 2025, Amadria 

Park, Šibenik, Croatia 

Presentazione Orale dal titolo  “Neurofunctional and Biomechanical 
Adaptations to Robotic-Assisted Gait Therapy in Cerebral Palsy: A Double 
Case Study Francesco Romano, Elena Campilii, David Perpetuini, Emanuele 
Francesco Russo, Maria Teresa Gatta, Marta Di Nicola, Arcangelo Merla, 
Antimo Moretti, Francesca Gimigliano, Giovanni Morone, Irene Ciancarelli, 
Teresa Paolucci and Daniela Cardone” al congresso 13th International 
Conference on E-Health and Bioengineering (EHB 2025), held in hybrid 

format on November 13–14, 2025, in/from Iași, Romania (in press by 
Springer Nature as Advances in Digital Health and Medical Bioengineering II 

In questo ultimo evento internazionale il nostro lavoro ha vinto una menzione ad onore 
nel Concorso per Giovani Ricercatori alla Conferenza Internazionale sulla Salute e 
Bioingegneria EHB 2025. 
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LE  TESTIMONIANZE 

La Fondazione è una grande famiglia.  

I protagonisti sono gli assistiti che vivono insieme agli opera-

tori l’esperienza della riabilitazione. Le loro storie e loro 

testimonianze sono la vita stessa della Fondazione.  

Il loro racconto serve a dare coraggio, forza e speranza a chi 

pensa di non potercela fare e al tempo stesso gratifica chi si 

dedica quotidianamente alle loro cure.  

Nel corso del 2025 sono state tante le dimostrazioni di stima 

e affetto che gli assistiti hanno voluto regalarci attraverso 

lettere, video e fotografie.  

Abbiamo scelto di pubblicare la storia di Nadia, da molti an-

ni in cura presso uno dei nostri Servizi Domiciliari, che ben 

rappresenta lo spirito e il cuore della nostra Missione.   
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Mi chiamo Nadia Berteramo, ho 55 anni e nel 2003 sono rimasta vittima di un inciden-
te stradale che mi ha provocato un trauma midollare incompleto con conseguente para-
lisi degli arti inferiori. 

Dopo essere stata ricoverata in diverse strutture ospedaliere importanti anche all’este-
ro per cominciare la riabilitazione intensiva, nel 2012 ho fatto richiesta ai Centri Padre 
Pio per seguire un ciclo di riabilitazione domiciliare. Da quel momento la mia vita ha 
avuto una piccola svolta poiché il terapista che mi seguiva e che tutt’oggi continua a 
seguirmi, mi ha fatto scoprire che potevo mettermi in piedi pur non potendo abbando-
nare del tutto la carrozzina; ne avevo la possibilità e la volontà non mi mancava. 

Abbiamo lavorato tanto grazie alla sua spinta motivazionale. 

Mi ha proposto diversi esercizi di rinforzo e insieme abbiamo costruito un percorso 
riabilitativo su misura che oggi mi permette di alzarmi dalla carrozzina in diversi mo-
menti della giornata. Con l’ausilio di due stampelle riesco a realizzare varie semplici 
attività nella vita quotidiana che prima erano impensabili per me. Stando in piedi per 
qualche minuto adesso ho una perfetta autonomia nella cura della mia persona, posso 
cucinare, lavare i piatti, camminare a piccoli passi per brevi tratti, guidare la mia auto-
mobile adattata e perfino salire e scendere alcuni gradini. Ma tra tutti i traguardi che ho 
già raggiunto, il più importante ed insperato è stato quello di aver accompagnato mio 
figlio all’altare nel giorno del suo matrimonio, una gioiosa e sospirata ricompensa per 
la costanza e il forte desiderio di autosufficienza che insieme al fisioterapista ho svilup-
pato in circa 12 anni di riabilitazione domiciliare. 

Grazie alla Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio Onlus! 

Grazie ai suoi professionisti che mi sono stati accanto nei momenti più difficili e che 
hanno condiviso con me gioie e dolori di questa nuova vita. 
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LA COMUNICAZIONE ESTERNA 

L’attività di Comunicazione Esterna della Fondazione nel 

corso del 2025 si è concretizzata attraverso un costante e 

tempestivo aggiornamento dei contenuti presenti sul sito 

web istituzionale (www.fondazionecentripadrepio.it) e sulle 

pagine Social (Facebook, Linkedin, YouTube). 

Tra le novità più significative novità si segnala l’apertura del-

la pagina Instagram ufficiale della Fondazione. 

Inoltre, nelle occasioni più importanti e degne di rilievo, si è 

provveduto al lancio di campagne pubblicitarie per la promo-

zione di nuovi servizi, oltre che alla redazione e al successivo 

invio di Comunicati Stampa alle principali testate giornalisti-

che televisive, cartacee e on line, garantendo una buona visi-

bilità a livello regionale e raggiungendo l’obiettivo di  valo-

rizzare l’immagine della Fondazione, evidenziandone la di-

mensione scientifica e umana e incrementando di conseguen-

za il consenso intorno ad essa.  

Tutte le attività sono state realizzate limitando al massimo il 

budget di spesa che si aggira intorno a poche centinaia di eu-

ro. 



 60 

Nell'anno 2025, oltre all'effettuazione delle manutenzioni 

ordinarie nel rispetto del Regolamenti regionali e del Piano 

di Manutenzione Annuale interno, l’Ufficio Tecnico e 

Manutenzioni ha effettuato ulteriori interventi di manu-

tenzione straordinaria, lavori in economia realizzati grazie 

alle maestranze interne.  

In particolare: 

 Manutenzione straordinaria delle camere di degenza de-
dicate al ricovero dei pazienti in età evolutiva all’interno 
del Presidio residenziale “Gli Angeli di Padre Pio” che ha 
riguardato l'isolamento termico delle pareti esposte a 
nord, attraverso l'installazione di pannelli in cartongesso 
con strato accoppiato di isolante e la tinteggiatura delle 
pareti delle camere; 

 Manutenzione straordinaria del Centro per l'Autismo di 
San Severo che ha riguardato la realizzazione di nuovi 
spazi necessari per l'effettuazione di nuove attività tera-
peutiche; 

 Manutenzione straordinaria della palestra del Presidio 
Residenziale "Gli Angeli di Padre Pio" che è iniziato a 
luglio 2025. 

TUTELA DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
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La Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio ETS viene sottoposta alle consuete ispezioni valutative finalizzate a raggiungere le certificazioni 
di qualità e l’implementazione di sistemi e piani aziendali aventi l’obiettivo di elevare l’Ente ad eccellenza organizzativa e gestionale oltre che 
clinica, capace di raggiungere il fine ultimo di dare garanzia sul livello di qualità del servizio erogato all’utente finale. 

Al fine di una corretta informazione, ogni Presidio è munito di copia del “Modello di Organizzazione Gestione e Controllo” (identificativo docu-
mento MOG231_COD.ET_001) e del “Codice Etico” (identificativo documento MOG231_COD.ET_001). Risponde ai requisiti previsti dalla 
nuova normativa sulla Privacy e, in particolare, del Regolamento UE n. 2016/679 (identificativo documento Manuale della Privacy vers. 1.0 del 
19/12/2016) 

Il sistema di gestione della sicurezza certificato offre un approccio sistemico e partecipato alla prevenzione dei rischi, che integra la sicurezza co-

me atteggiamento permanente dei lavoratori, e la prevenzione come valore aziendale. La certificazione del sistema di gestione in conformità alla 

norma tecnica UNI ISO 45001, rilasciata da organismi accreditati, permette alla Fondazione di porsi in modo affidabile nei confronti di tutti gli 

stakeholders. Per i lavoratori, l’applicazione di un sistema di gestione certificato secondo la UNI ISO 45001 offre la garanzia di lavorare in una 

realtà che considera centrali la loro salute e sicurezza. 

Infine, la Fondazione adotta il sistema wistleblowing dell’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) per la segnalazione di condotte illecite da 

parte dei propri dipendenti. 

ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 
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MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO  

SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di effettuazione degli esiti) 
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CONTATTI 
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Elaborazione grafica a cura dell’Ufficio Comunicazione Interna ed Esterna 

Aprile 2026 


